
Volume 3, numero 01

Sommario 06.01.2008

Ecologia
   Il tandem dei record

Informazione
   Libera informazione in libero Stato

   Kenia in fiamme, politici abbronzati

Muro del pianto
   La guerra dei nonni

   La Giustizia di Barbablù

Politica
   La fine della democrazia

Trasporti/Viabilità
   AliFrance

Editoriale

  Fratelli d’Italia della monnezza, in piedi!
Fratellanza nelle discariche abusive.
Uguaglianza nella distribuzione di tumori.
Libertà di incenerire. Il nuovo
Risorgimento italiano è iniziato da ciò
che ci rappresenta meglio. La
spazzatura è il vero collante nazionale.
Chi ne ha di più la offre a chi ne ha di
meno. Chi rifiuta l’immondizia altrui non
è un patriota. L’orgoglio ci fa gonfiare il
petto. Navi cariche di ecoballe salpano e
arrivano nei nostri porti accolte da una
folla festosa. L’esuberanza è tale che la
polizia è spesso costretta a
manganellare. I treni partono in orario
strapieni di ogni lordura. Prodi e Cuffaro
tagliano i nastri di nuovi inceneritori. Si
riaprono siti inquinati da tempo. Per
celebrare la rinata unità nazionale il
Parlamento farà un indulto per le
ecomafie su proposta congiunta di
Bersani e Bassolino. Soru ospiterà i rifiuti
tossici nel giardino della sua villa. Siamo
tutti più buoni e più sporchi. Ma fieri. Se
l’Italia è un immondezzaio, per cambiare
aria leggete La Settimana. E’ un
deodorante naturale.

AliFrance
Trasporti/Viabilità
30.12.2007

 “C'è una ragazza che è venuta a
trovarmi, un'informatica dell'Alitalia, mi
ha detto una cosa in cui credo. La verità
è alla base non ai vertici. Alitalia sta
chiudendo ma si sono già messi
d'accordo: diventerà una compagnia
low-cost, a basso costo, di Air France
perché Berlusconi e Lunardi l'hanno
svenduta in cambio dei finanziamenti per
l'alta velocità Torino - Lione. L'hanno
svenduta. Ma, d'altronde, tante cose
cambieranno indipendentemente da
Berlusconi o chiunque ci sia al suo
posto. Cambieranno per forza di cose:
nessuno potrà più prendere un aereo
dell'Alitalia per andare a Roma e
spendere duecento euro. Perchè? Per
adottare un pilota dell'Alitalia?"
Beppe Grillo durante lo spettacolo
beppegrillo.it a Roma il 28/4/2005
 Gli ultimi a sapere in Italia sono sempre
i giornalisti. Sono specializzati nelle
notizie post datate. Le danno quando
possono. E possono darle quando
ricevono l’ordine di scriverle.L’Alitalia è
fallita da molti anni, almeno una decina.
Gli stipendi di hostess e piloti e la
buonuscita a Cimoli (che deve restituire!)
di milioni di euro le abbiamo pagate noi,
con le nostre tasse. E, dopo le tasse,
abbiamo avuto anche la beffa di
spendere per la tratta Roma/Milano
come per andare a New York. L’Alitalia
non è una compagnia di bandiera, è un
partito politico-sindacale bipartisan. Una
torta alata con tante fette da distribuire.
Air France-KLM  non sta comprando
nulla. Come si possono comprare i
debiti? L’Alitalia è in bancarotta. Prodi
poteva fare di più: affidare le trattative a
Geronzi e Tanzi. Come vendono i debiti
loro non li vende nessuno al mondo.
Sono i grandi cartolizzatori d’Italia.
Bossi si lamenta perché l’amministratore
delegato di Air France-KLM vuole
tagliare i collegamenti improduttivi di
Alitalia con Malpensa.  La Lega è stata al
Governo per cinque anni e l’Alitalia ha
succhiato le tasse (anche) del Nord in
silenzio celtico. Penati ha chiesto una

1



moratoria per Malpensa, sarebbe il primo
scalo mondo con la moratoria. Malpensa
non è mai decollata. Qualcuno si sta
chiedendo perché?
Malpensa va venduta, sottratta alle
nomine politiche e ai giochi di partito. Un
compratore si era fatto avanti, si chiama
RyanAir. Padoa Schioppa lo contatti
subito. Non vorrei pagare le tasse per i
prossimi dieci anni anche per un
aeroporto.
 Post precedenti su Alitalia:
Alitassametro - 6/12/2006
Porci con le ali - 11/10/2006
Maroni freschi - 26/10/2005
La via italiana all'ipoteca - 16/10/2005  

Libera informazione in libero
Stato
Informazione
31.12.2007

    Discorso di fine anno.  Testo: "Italiani!
E' finito un anno strepitoso! A settembre
li abbiamo messi in crisi tutti, stanno
delirando!
Però non sta andando male: è un
Italietta che è in coma da 15 anni. Dal
1992 è tenuta in cura farmacologica da
parte dei media. Dal 1992, da quando
sono esplosi Falcone e Borsellino, non
c'è più né Paese né altro. Il tritolo è
scomparso, ma i magistrati scompaiono
in un altro modo. C'è stata la corruzione
della mafia! Chi se l'aspettava? La mafia
corrotta dall'interno dalla politica, c'è
stata questa fusione straordinaria, quasi
nucleare. Si sono compattati. E' un
Paese che non capisce più dove vuole
arrivare. Dov'è, cos'è. Siamo strangolati
da due bandiere.
Io vorrei capire se sto delirando io o se
c'è qualcosa che non quadra. Quello che
non quadra è che non sappiamo più le
cose che ci servono per fare una vita
normale. Sappiamo milioni di stronzate
che ci vengono catapultate ogni giorno
dai giornali, dai media, dai telegiornali,
dalle televisioni ma delle cose che ci
servono - l'acqua pubblica o privata,
l'energia, la connettività, i rifiuti cosa
sono, da dove vengono, come fare a non
farli, gli inceneritori - non sappiamo nulla,
delle cose che ci cambiano veramente la
vita. Allora cosa fare?
Bisogna cominciare a vedere chi è il
nemico: nel V-Day scorso, dell' 8
settembre, non si sono incazzati tanto i
politici, ma i giornalisti, questa casta di
gente, la vera casta che c'è in Italia. Ve
ne siete accorti, no? Migliaia di schiavi
vergognosi, messi li a pecorina, a 90°.
Una cosa indegna.
Si somigliano tutti, non li distingui più se
non quello grasso da quello magro.
Riotta è uguale a Mimun che è uguale a
Belpietro che è uguale a Giordano che è
uguale a Fede. Sono tutti uguali. Si
distinguono le élite di questi grandi
maggiordomi. Quelli che parlano di libero
mercato, che ogni tanto dicono
qualcosina e poi rientrano subito. Sono
meravigliosi. Parliamo di Scalfari, di
Pansa, di Romano, di questi sarcofaghi
dell'informazione che scrivono lenzuolate
di editoriali che nessuno legge. Dei
giornali vengono letti i titoli e i sottotitoli,
l'informazione si fa con lo spazio, i
centimetri. Bisognerebbe misurare coi
righelli le informazioni.
E' una poltiglia dove si sono mischiate
imprenditoria, politica, mafia e media.
Vai in un consiglio d'amministrazione di
un giornale e ci sono gli imprenditori, vai
in un consiglio d'amministrazione di una
banca e ci sono imprenditori, politici e
giornalisti. Un giornalista può diventare

deputato. Altro che conflitti di interessi,
siamo andati oltre. Sono tutte uguali, le
società. Prendi la Fiat: se non era per la
cassa integrazione, cioè l'intervento dello
Stato, sarebbe fallita dieci anni fa e
adesso va avanti con le Equity Swap.
L'Eni e l'Enel sono dei monopoli di fatto.
La Rai è uguale a Mediaset.
L'unico modo di far cambiare veramente
questo Paese, secondo il mio punto di
vista prima che diventi pazzo del tutto, è
battere dove c'è la ragione della
democrazia, dove dovrebbe essere
tutelata: l'informazione. Scomparsi i
grandi giornalisti come Biagi, Montanelli
e altri, non ci rimane più nulla.
Ecco perché farò il V-Day prossimo il 25
aprile: il giorno della Liberazione.
Liberiamoci da questa informazione,
liberiamoci da questa gentaglia. Gli
togliamo i finanziamenti, vediamo di
impostarla bene perché la mia vita ormai
è su queste cose. Perché il compito che
mi sono messo in testa non è di fare
politica. Oggi sul Corriere della Sera
sono indicato come il secondo politico,
dopo Veltroni al 50%. E' questo il nostro
Paese: io sono uno dei più grossi politici
che ci sono in Italia! Se facessero la
classifica dei comici sarei in decima o
quindicesima posizione, ci sarebbero i
politici al primo posto. Il V-Day bisogna
farlo su questo: togliere i finanziamenti ai
giornali. Il 25 aprile del 2008 ci sarà una
liberazione vera, in tutte le città
succederà qualche cosa. Dovremo far
succede qualcosa, con i media in
silenzio e ci mancherebbe che ne
parlassero. Sarà la loro condanna.
Vi do appuntamento al 25 aprile per
avere un'informazione libera in un Paese
finalmente libero e ricominciare
dall'inizio. Liste civiche e cittadini
informati, abbiamo bisogno di questo
non di politici. Cittadini informati che
sappiano le cose, che si occupino del
loro quartiere e delle loro città, che non
le lascino svendere da questi partitini e
da questi piccoli servi della politica.
Abbiamo bisogno di cittadini liberi, di
un'informazione libera per essere un
Paese libero.
Italiani!!! Coraggio, coraggio verso la
catastrofe ma sempre con ottimismo."
Beppe Grillo
 Ps: Non preoccupatevi per i miei occhi,
ho dovuto fare una piccola operazione. Il
mio sguardo tornerà presto magnetico. 
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La guerra dei nonni
Muro del pianto
01.01.2008

 Dini, 77 anni e 7 nuovi punti per il
Governo, non si arrende. Pensa al
futuro. E’ lui il nonno nuovo. Il nonnino
sempreinpiedi della politica. Nel 2006
votò per l’indulto. La moglie Donatella
Pasquale Zingone Dini è stata
condannata a dicembre 2007 a due anni
e quattro mesi per il fallimento di
quaranta miliardi della società Sidema di
cui era amministratrice delegata. Per
bancarotta fraudolenta. Reato condonato
dall’indulto del mastellone ceppalonico.
Che culo.
Dini dovrebbe aggiungere un punto ai
sette proposti. Chiedere che sua moglie
non goda dell’indulto. Monica Lewinsky
ha fatto quasi dimettere Clinton per una
prestazione privata. Dini non mi risulta
ne abbia avute. Ma se Hillary  fosse
stata condannata per bancarotta, la
carriera di Bill sarebbe finita il giorno
dopo. Non puoi pretendere di governare
il Paese se non sai neppure gestire la
tua famiglia. Al massimo puoi andare ai
giardinetti.
Dini ha scatenato la Guerra dei Nonni.
Punta alla presidenza della Repubblica
insidiando Napolitano, 83 anni, ma
anche alla presidenza del Senato di
Marini, 75 anni. Nel frattempo si
accontenterebbe di presiedere un
Governo tecnico al posto di Valium
Prodi, 69 anni, o dello psiconano, 72
anni.
Nella Guerra dei Mondi i tripodi uscivano
da sottoterra per sterminarci. I nostri
nonni governativi escono dagli ospizi per
entrare in Parlamento con lo stesso
obiettivo. Il Governo è al sicuro grazie al
voto dei senatori a vita. La Montalcini dai
capelli turchini ha l’età di una trisavola e
Andreotti è prescritto a vita e quindi non
può morire. I costi della politica sono
destinati ad aumentare. Badanti,
infermieri, accompagnatrici e ambulanze
per ricoveri d’urgenza in Piazza
Montecitorio ci costeranno una
Finanziaria.
“Quant’è bella la vecchiezza, che non
fugge tuttavia. Di doman non v’è
certezza. La dentiera fischia e va”. 

La Giustizia di Barbablù
Muro del pianto
02.01.2008

 Per chi vuole liberarsi della moglie per
una ventenne dell’Est o per ereditare
l’appartamento la legge italiana offre
grandi possibilità.
Il giudice Bruno Tinti nel libro: “Toghe
Rotte” fornisce preziosi ragguagli agli
aspiranti uxoricidi.
Per prima cosa bisogna disporre di una
moglie e di un buon motivo per
sopprimerla, quindi la si può eliminare.
Chi vuole potrà dar sfogo al suo sadismo
in quanto non considerato una seria
aggravante.
Dopo l’omicidio bisogna correre subito
dai Carabinieri per autodenunciarsi,
spiegare i dettagli del delitto e far
rintracciare gli strumenti utilizzati per
compierlo (punteruolo, pistola, martello,
ecc.). Non sussistono più i pericoli di
inquinamento delle prove e di fuga.
L’arresto non è perciò necessario. In
attesa del processo si potrà continuare la
propria normale attività.
Per l’uxoricidio è previsto l’ergastolo, ma
il marito può dimostrare di “aver agito in
stato d’ira determinato da un fatto
ingiusto altrui” (art. 62 n.2), ad esempio
le corna, essere disponibile a risarcire i
parenti della ex moglie (art. 62 n.6) e
chiedere il rito abbreviato.
Il giudice, dotato di calcolatrice, comincia
a detrarre:
- la pena, senza le aggravanti, non è più
l’ergastolo, ma il carcere per 24 anni
- meno un terzo, art. 62 n.2 (stato d’ira) =
16 anni
- meno un terzo, art. 62 n.6
(risarcimento) = 11,33 anni periodico
- meno un terzo, art. 62 bis, attenuanti
generiche (concesse a tutti) = 7,5 anni
- meno un terzo per il rito abbreviato = 5
anni
- se l’omicidio è avvenuto prima del
maggio 2006 sono scontati tre anni per
l’indulto ceppalonico = 2 anni con la
sospensione condizionale della pena
Nel caso la Giustizia sia particolarmente
severa con una condanna a tre anni, il
marito verrebbe affidato ai servizi sociali.
L’uxoricidio conviene. Un libro, la
sponsorizzazione di una linea intimo
maschile e una serata da Vespa. Si può
raggiungere la tranquillità economica. In
Italia le mogli sono utili anche da morte.
 Ps: L’iter giudiziario è valido anche per i
mariti.
 
Bruno Tinti a Anno Zero  Clicca il video   
    

La fine della democrazia
Politica
03.01.2008

   Al V-day di Bologna ha parlato anche
Massimo Fini. Ha espresso un concetto
sintetizzato da Charles Bukowski: "La
differenza tra la democrazia e la dittatura
è che nella prima ti fanno votare poi ti
danno ordini, mentre nella seconda non
ti fanno perdere tempo a votare."
Se la democrazia rappresentativa è il
migliore dei mondi possibili, la sua
versione degenerata italiana è il
peggiore dei migliori mondi possibili. In
Italia il cittadino conta uno, ma non vale
un c...o.
 Testo: "Io sono d’accordo, com’è ovvio,
sui tre punti fondanti il V-Day, cioè il fatto
che non ci siano inquisiti in Parlamento,
che non ci siano gli stessi parlamentari
per più di due legislature e che noi si
possa tornare a votare e a scegliere i
nostri candidati. Ritengo che questo sia
un modo per rendere presentabile
qualcosa che presentabile non è, che è
indecente, che è una truffa. Questo
qualcosa si chiama democrazia
rappresentativa.
Io ho definito e definisco la democrazia
rappresentativa, in modo un po’ brutale
se volete, un modo per metterlo nel c..o
alla gente col suo consenso e soprattutto
alla povera gente. Innanzitutto non si è
mai capito bene cosa sia la democrazia
rappresentativa: Norberto Bobbio, che
ha dedicato tutta la sua lunga e laboriosa
vita a questo tema, non ne viene a capo.
Indica come essenziali della democrazia
rappresentativa una volta nove elementi,
una volta sei, una volta tre. Comunque
prendiamo due elementi che vengono
considerati dalla vulgata come essenziali
della democrazia, cioè il voto è uguale –
one man, one vote - come dicono gli
anglosassoni , il voto è libero. Ebbene, il
voto non è uguale: il consenso è
taroccato. Il voto non è uguale per la
ragione definitiva che è stata illustrata da
quella che viene chiamata la scuola
élitista italiana dei primi del Novecento,
Gaetano Mosca, Vilfredo Pareto e
Roberto Michels. Dice Mosca: “Cento
che agiscano sempre di concerto e
d’accordo prevarranno sempre su mille
che agiscano liberamente”. Il consenso
non è libero perché ampiamente
condizionato dai mass media che sono
in mano ai soliti noti e che, non a caso, si
chiamano strumenti del consenso.
In realtà la democrazia rappresentativa è
un sistema di oligarchie, di minoranze
organizzate, di aristocrazie mascherate
che schiacciano il cittadino singolo,
l’uomo libero che non vuole umiliarsi a
infeudarsi in queste oligarchie, i partiti e
le altre lobby economiche o criminali
spesso legate insieme. La democrazia
rappresentativa sarebbe ciò di cui il
pensiero liberale voleva valorizzare -
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meriti, capacità, potenzialità - e il
cittadino ideale di una democrazia ne
diventa vittima designata.
Senza fare troppa teoria, lo vediamo tutti
che non contiamo niente, che la nostra
voce non è ascoltata. Qualche anno fa, a
Piazza San Giovanni, sono state
radunate un milione di persone su un
tema come le leggi ad personam, un
tema difficilissimo infatti è più facile
radunare le persone su temi economici.
Ebbene: non c’è stata nessuna risposta
né da destra né da sinistra. Anzi a
sinistra si è detto spesso: “non mi
confonderai con un girotondino” come se
andare in piazza non fosse il primo diritto
politico del cittadino che viene prima del
voto.
Il problema è della democrazia mondiale,
occidentale ma il sistema italiano, e
Grillo l’ha mostrato molto bene, ha delle
degenerazioni intollerabili. Diceva Hans
Kelsen, che non è un marxista e non è
un estremista talebano, che la
democrazia rappresentativa è un
sistema di finzioni e sosteneva che
sembra che la funzione della ideologia
democratica sia quella di dare ai cittadini
l’illusione della libertà, e si chiede fino a
quando questa straordinaria scissione
tra realtà ed ideologia possa continuare.
E’ la domanda che mi faccio anche io da
parecchio tempo. Ora, naturalmente, le
democrazie nate su bagni di sangue
hanno messo un tappo concettuale, una
specie di norma di chiusura sostenendo
che la democrazia sia il fine e la fine
della Storia, per cui noi saremo
condannati a morire democratici. Io
credo invece che, come ogni sistema
che non rispetta nessuno dei suoi
presupposti, prima o poi cadrà. Non sarà
un unico evento come questo
organizzato meravigliosamente da
Beppe, non sarà certamente la
generazione di Grillo o della mia. Ma
prima o poi una truffa di questo genere
deve essere eliminata. Grazie." Massimo
Fini   

Kenia in fiamme, politici
abbronzati
Informazione
04.01.2008

   I figli e gli eredi della prima Repubblica
si scaldano, come lucertole al sole, nelle
spiagge di Malindi. Bobo Craxi e la
Melandri pasteggiano a champagne e
aragoste. Forse li salverà la nostra
aeronautica militare. All’interno del Kenia
la situazione è più grave.
Molti kenioti contestano le ultime elezioni
vinte da Mwai Kibaki contro il favorito
Raila Odinga. Kibaki è di etnia Kikuyu e
Odinga di etnia Luo. Le due etnie si
stanno massacrando sotto gli occhi del
mondo.
Il blog ha raggiunto telefonicamente il
premio Nobel per la Pace, la keniota
Wangari Maathai, che chiede l’intervento
di tutti, anche nostro, per ristabilire la
pace nel suo Paese.
Il politico Colajanni non può sottrarsi
all’appello. La sua dichiarazione dopo gli
stupri e gli omicidi ne rivela la statura
internazionale: «Francamente....ce ne
siamo fregati. Eravamo io con mia
moglie, Chicco Testa e famiglia,
Giovanni Minoli e la moglie Matilde
Bernabei, Pietro Calabrese e pochi altri.
Cena a casa mia sulla spiaggia a lume di
candela».
 Testo dell'intervista:
"Per capire le ragione dell’aggressiva
protesta dobbiamo tornare all’inizio dello
scorso governo, ricordando che ne
facevamo parte insieme al partito di
maggioranza. Formammo una coalizione
e preparammo un Memorandum di
intenti.
Ma sul memorandum non c’era accordo
nella popolazione, c’era malcontento. Le
parti non si accordarono sulla
Costituzione e fummo costretti ad
annunciare un referendum.
L’ultima fase dello scontro sono queste
elezioni: coloro che avevano fatto la
campagna elettorale contro il governo
sono rimasti molto sorpresi quando la
Commissione Elettorale ha annunciato la
vittoria della fazione governativa.
Ci sono molte ragioni alla base della
protesta: una è che il Movimento
Democratico Orange (ODM) aveva molti
parlamentari. Quasi tre volte quelli che
ha adesso. Si aspettavano di avere più
voti su scala nazionale. Secondo,
l’annuncio del risultato è stato dato prima
della fine dello scrutinio. Inoltre, il
numero di coloro registrati al voto è
inferiore al numero di voti raccolti, quindi
qualcuno ha pensato che il voto fosse
manipolato.
Il primo ministro inglese, Gordon Brown,
è in contatto con i due leader, c’è quindi
il supporto della comunità internazionale
affinché le due parti dialoghino, e so che
il nostro Presidente avrebbe rispetto del
Presidente italiano, così come il Capo

dell’opposizione: potrebbe essere detto
loro di dialogare, di fermare le violenze,
di lavorare per la pace. Sarebbe davvero
auspicabile." Wangari Maathai
   V2-day, per un'informazione libera:
1. Inserisci le tue foto su www.flickr.com
con il tag V2-day
2. Inserisci tuoi video su www.youtube.it
con il tag V2-day
  
Clicca il V2-video 
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Il tandem dei record
Ecologia
05.01.2008

 E’ difficile spiegare quello che sta
avvenendo in Campania. Quando le
responsabilità sono allo stesso tempo
della politica, degli imprenditori, della
criminalità organizzata e di parte dei
cittadini da dove si deve iniziare?
Il pesce puzza sempre dalla testa.
Bassolino, diessino-diossino, è stato
sindaco di Napoli nel 1993, rieletto nel
1997. Nel 2000 diventa presidente della
Regione Campania, rieletto nel 2006.
Rosa Russo Jervolino, eletta sindaco di
Napoli nel 2001, riconfermata nel 2006.
Bassolino-Jervolino sembra la marca di
un tandem, quando uno scende dal
Comune, l’altra lo avvicenda, e il primo
sale in Regione.
Cari campani, fermate il tandem, forse
qualcosa cambierà.
 Ho il sospetto che la spazzatura
campana sia un pretesto per rilanciare
gli inceneritori. Quelli che Bersanetor e
D’Alema chiamano soavemente
termovalorizzatori e che nessuno
costruisce più in Europa.
Ho scritto i motivi del no e le alternative.
Scaricate il pdf  e diffondetelo.
  Inceneritori, perché no.
1 - L’incenerimento dei rifiuti li trasforma
in nanoparticelle tossiche e diossine
2 - L’incenerimento necessita di
sostanze come acqua, calce,
bicarbonato che aumentano la massa
iniziale dei rifiuti
3 - Da una tonnellata di rifiuti vengono
prodotti fumi e 300 kg di ceneri solide e
altre sostanze
- le ceneri solide vanno smaltite per
legge in una discarica per rifiuti tossici
nocivi, rifiuti estremamente più pericolosi
delle vecchie discariche
- i fumi contengono 30 kg di ceneri
volanti cancerogene, 25 kg di gesso
- l’incenerimento produce 650 kg di
acque inquinate da depurare
4 - Le micro polveri (pm 2 fino a pm 0,1)
derivanti dall’incenerimento se inalate
dai polmoni giungono al sangue in 60
secondi e in ogni altro organo in 60
minuti
5 - Le patologie derivanti dall’inalazione
sono: cancro, malformazioni fetali,
Parkinson, Alzheimer, infarto e ictus. Lo
comprovano migliaia di lavori scientifici
6 - Gli inceneritori, detti anche
termovalorizzatori, sono stati finanziati
con il 7% della bolletta dell’Enel
associandoli alle energie rinnovabili
insieme ai rifiuti delle raffinerie di petrolio
al carbone. Senza tale tassa sarebbero
diseconomici. Nell’ultima Finanziaria è
stato accordato il finanziamento, ma solo
agli inceneritori già costruiti
7 - In Italia ci sono 51 inceneritori,

sarebbe opportuno disporre di centraline
che analizzino la concentrazione di micro
polveri per ognuno di essi, insieme
all’aumento delle malattie derivate sul
territorio nel lungo periodo
8 - I petrolieri, i costruttori di inceneritori
e i partiti finanziati alla luce del sole da
queste realtà economiche sono gli unici
beneficiari dell’incenerimento dei rifiuti
 Cosa fare con i rifiuti.
1 - Riduzione dei rifiuti (Berlino, per fare
un esempio, ha ridotto in sei mesi i rifiuti
del 50%)
2 - Raccolta differenziata porta a porta
con tariffa puntuale
3 - Riciclo di quanto raccolto in modo
differenziato
4 - Quanto rimane di rifiuti dopo
l’attuazione dei primi tre punti va inviato
a impianti per una selezione meccanica
delle tipologie dei rimanenti rifiuti
indifferenziati. La parte non riciclabile
può essere trattata senza bruciarla con
in impianti di bioessicazione
5 - In termini economici non conviene
bruciare in presenza di una raccolta
differenziata perchè:
- il legno può essere venduto alle
aziende per farne truciolato
- il riciclaggio della carta rende più
dell’energia che se ne può ricavare
- il riciclaggio della plastica è
conveniente. Occorrono 2/3 kg di petrolio
per fare un kg di plastica
6 - La raccolta differenziata può arrivare
al 70% dei rifiuti, il 30% rimanente può
ridursi al 15-20% dopo la bioessicazione.
Una quantità che è inferiore  o equivale
agli scarti degli inceneritori. Ma si tratta
di materiali inerti e non tossici con minori
spese di gestione ed impatti ambientali
sanitari
 Se nel settore dei rifiuti non ci fossero le
attuali realtà, per legge, di monopoli
privati a totalità di capitale pubblico, ma
una reale liberalizzazione del mercato, la
concorrenza tra le aziende avverrebbe
sulla capacità di recupero e
l’incenerimento sarebbe superato.   
V2-day, per un'informazione libera:
1. Inserisci le tue foto su www.flickr.com
con il tag V2-day
2. Inserisci tuoi video su www.youtube.it
con il tag V2-day
  
Clicca il video   
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